
Porfido, firmato il rinnovo del contratto
L’accordo trovato dopo mesi di discussioni dovute alla disdetta unilaterale. Si punta sulla qualità

◗ TRENTO

Dopo tante discussioni, ieri  è 
stato firmato l’accordo tra sin-
dacati e imprese per il rinnovo 
del  contratto.  Soddisfazione  
dei sindacati:  massima atten-
zione alla qualità per rilanciare 
il settore e tutelare l'occupazio-
ne Qualità è la parola d'ordine 
del nuovo contratto territoriale 
del porfido. I  sindacati,  Fillea 
Cgil, Filca Cisl e Feneal, hanno 
firmato con le associazioni da-
toriali, Confindustria Trentino, 
Associazione Artigiani e Coope-
razione trentina, il rinnovo per 
500 lavoratori in provincia. Un 

testo innovativo, per le organiz-
zazioni dei lavoratori, che ag-
giorna alcuni vecchi istituti co-
me il cottimo e il premio pre-
senza, in un'ottima di valoriz-
zazione della qualità del  pro-
dotto  e  del  lavoro.  «Vengono  
soppressi  alcuni  automatismi  
economici e normativi legati a 
prassi consolidate per fare spa-
zio ad elementi innovativi che 
incentivino il settore a ricerca-
re un più alto valore aggiunto – 
spiegano le tre sigle sindacali - 
Il  porfido  attraversa  da  anni  
una crisi profonda, le cui ragio-
ni stanno anche nella concor-
renza interna tra aziende loca-

li,  che ha portato a ridurre la 
qualità  al  solo  scopo  di  fare  
quantità e tirare sui prezzi. Una 
scelta che ha mostrato in questi 
anni tutti i suoi limiti, con rica-
dute pensanti anche sul piano 
dell'occupazione e delle condi-
zioni di lavoro». L'intesa, di fat-
to, annulla la disdetta unilatera-
le  della  primavera  scorsa.  Da 
adesso a  gennaio del  2018 le  
parti lavoreranno insieme per 
arrivare ad un testo unico che 
armonizzi il vecchio testo con 
l'accordo firmato ieri.

Tra le novità più significative 
del  testo  l'introduzione  del  
“cottimo di qualità”,  con una 

diversa incidenza collegata alla 
qualità e non più solo alla quan-
tità.  Cambia  anche  il  premio  
presenza, che diventa un pre-
mio di risultato di settore fon-
dato, anche in questo caso, su 
elementi qualitativi. Viene defi-
nito, inoltre, un nuovo regime 
di riduzione dell'orario che re-
stituisce  ai  lavoratori  44  ore  
dando loro la possibilità di deci-
dere  come  usufruirne;  prima  
queste ore erano già destinate e 
predeterminate.

Viene rivisto il regolamento 
della  commissione  paritetica  
di  settore  con  l'integrazione  
del fondo di solidarietà che po-
trà aiutare i lavoratori di fronte 
a situazioni critiche straordina-
rie, in caso di licenziamento, a 
sostegno di prestazioni di wel-
fare aggiuntive, della previden-
za completare o dei prepensio-
namenti.Trovato l’accordo per il rinnovo del contratto per il porfido
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TRENTO A metà dicembre del-
l’anno scorso Confindustria,
Artigiani e Cooperazione ave-
vano disdetto il contratto inte-
grativo dei lavoratori del porfi-
do. Ieri ne è stato firmato uno
nuovo, dopo una lunga tratta-
tiva, con un accento maggiore
sulle produzioni di qualità.
Il blocco dell’integrativo ri-

schiava di portar via dalle bu-
ste paga dei 500 lavoratori del
comparto fino al 30% di sti-
pendio. Ieri invece si è arrivati
a «testo innovativo che aggior-
na alcuni vecchi istituti come
il cottimo e il premio presen-
za». Fillea Cgil, Filca Cisl e Fe-
neal Uil spiegano: «Vengono
soppressi alcuni automatismi
economici e normativi legati a
prassi consolidate, per fare
spazio ad elementi innovativi
che incentivino il settore a ri-
cercare un più alto valore ag-
giunto. Il porfido attraversa da
anni una crisi profonda, le cui
ragioni stanno anche nella
concorrenza interna tra azien-
de locali, che ha portato a ri-
durre la qualità al solo scopo
di fare quantità e tirare sui
prezzi. Una scelta che ha mo-
strato tutti i suoi limiti, con ri-
cadute pensanti anche sul pia-

no dell’occupazione e delle
condizioni di lavoro».
Confindustria, Artigiani e

Coop osservano: «Sindacati e
categorie hanno condiviso la
necessità ormai improcrasti-

nabile di procedere a riforma-
re strutturalmente il vecchio
contratto, adeguandolo alle
attuali condizioni economico-
sociali e alla richiesta di quali-
tà che ilmercato sempre di più

impone, anteponendo agli in-
teressi di parte l’obiettivo ge-
nerale della crescita dell’intero
comparto».
Tra le novità più significati-

ve del testo l’introduzione del
«cottimo di qualità», con una
diversa valutazione collegata
non più solo alla quantità.
Cambia anche il premio pre-
senza, che diventa un premio
di risultato di settore fondato,
anche in questo caso, su ele-
menti qualitativi. Viene defi-
nito, inoltre, un nuovo regime
di riduzione dell’orario che re-
stituisce ai lavoratori 44 ore,
dando loro la possibilità di de-
cidere come usufruirne; men-
tre prima queste ore erano già
predeterminate.
Viene rivisto il regolamento

della commissione paritetica
di settore, con l’integrazione
del fondo di solidarietà che
potrà aiutare i lavoratori di
fronte a situazioni critiche
straordinarie, in caso di licen-
ziamento, a sostegno di pre-
stazioni di welfare aggiuntive,
della previdenza completare o
dei prepensionamenti.
Il nuovo testo pone partico-

lare attenzione anche alla di-
mensione della salute e della

Oro rosso Aziende e sindacati cercano anche un rilancio del comparto

sicurezza sul lavoro. In que-
st’ottica si inserisce l’ingresso
di Centrofor, ente bilaterale
del settore edile, nel ruolo di
consulente per la verifica delle
condizioni di lavoro nelle cave.
«In sostanza Centrofor rico-
prirà anche nel settore del
porfido il ruolo che oggi rive-
ste nel settore edile, con verifi-
che puntuali nei cantieri —
spiegano i sindacati —. Una
misura importante per un set-
tore in cui le condizioni di la-
voro non sono facili».
Infine l’accordo prevede

l’introduzione di una commis-
sione di conciliazione pariteti-
ca che potrà ricomporre in ter-
mini bonari gli eventuali con-
tenziosi in tema di contesta-
zioni relative alla qualità di
prodotto e di processo. La
commissione potrà essere de-
ferita dal datore o dal lavorato-
re ed ha finalità di raffredda-
mento e contenimento del
contenzioso.
L’intesa annulla la disdetta

unilaterale: fino a gennaio
2018 le parti lavoreranno insie-
me per armonizzare il vecchio
testo con l’accordo di ieri.

Enrico Orfano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Annullata la disdetta di fine 2016. «Testo innovativo» per oltre 500 dipendenti

«Maggiore attenzione alla qualità»
Porfido, firmato il nuovo contratto
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